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Le vostre offerte all’opera
Nel 2012, le offerte del tredicesimo sabato de-
stinate al progetto per bambini sono servite per 
procurare materiale di formazione per aiutare i 
bambini avventisti del Perù a tenere piccoli grup-
pi di studio della Bibbia per i loro coetanei. 

Queste offerte hanno anche contribuito alla 
costruzione di una chiesa per gli studenti della 
Central Brazil Adventist Academy.

Grazie per averci aiutati!
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Cari animatori della Scuola del Sabato, 
durante questo trimestre parleremo della Divisione 
Sud Americana (SAD), una delle Divisioni a più 
alta crescita di membri avventisti. Essa comprende 
Argentina, Bolivia, Brasile, Cile, Ecuador, Isole 
Falkland, Paraguay, Perù, Uruguay e isole adiacenti. 
In queste zone vivono circa 330 milioni di persone, 
di cui quasi 2,3 milioni sono avventisti.

Storie molto belle ci provengono dalle giungle 
dell’Amazzonia e da un’accademia avventista 
brasiliana che è stata sul punto di essere chiusa; 
inoltre, c’è la storia di un bambino predicatore 
in Paraguay, di alcune signore uruguayane che 
fanno la differenza nella vita di molti bambini e 
tanto altro. Questo trimestre, poi, abbiamo una 
particolare rubrica che ogni sabato ci presenta 
un animale che vive nella foresta Amazzonica! 

Brasile
Il Brasile è una nazione molto grande e, per que-
sto, al suo interno vi sono zone completamente 
diverse e contrastanti fra loro. Per esempio, lungo 
le coste dell’oceano Atlantico s’incontrano città 
moderne con milioni di abitanti; San Paolo è, per 
numero di abitanti, la terza città più grande del 
mondo! Ci sono, però, altre zone meno sviluppate 
delle città, per esempio la regione amazzonica nel 
nordovest del Paese. Da secoli vivono in queste re-
gioni, lungo il Rio delle Amazzoni e nella giungla, 
gruppi di indigeni ancora sconosciuti.

A partire dal 1930, Lee e Jessie Halliwell percor-
sero il fiume in lungo e in largo su un battello 
costruito con le loro mani: il Luzeiro. Ancora 
oggi altri battelli come il Luzeiro percorrono il 
Rio delle Amazzoni, portando speranza e guari-
gione. Parte delle offerte del tredicesimo sabato 

contribuirà a costruire una «chiesa galleggiante» 
che seguirà il Luzeiro nei villaggi, per far cono-
scere Gesù e organizzare delle chiese avventiste.

Paraguay e Uruguay
Per anni la chiesa avventista sia in Paraguay che 
in Uruguay ha dovuto affrontare infinite diffi-
coltà. Fortunatamente, in entrambi i Paesi ora la 
chiesa sta crescendo grazie all’aiuto generoso del 
mondo intero. Attualmente in Paraguay vivono 
12.807 avventisti su una popolazione di 6,9 mi-
lioni di abitanti. Con le offerte del tredicesimo 
sabato si potrà costruire una nuova chiesa.

In Uruguay, considerato il Paese più secolarizzato 
dell’America del Sud, ci sono 8.016 avventisti. Par-
te delle offerte del tredicesimo sabato contribuirà 
a costruire un centro di formazione e una chiesa.

Motivare le offerte
Ü Decorate la stanza con immagini di persone 
e di luoghi dei Paesi destinatari delle offerte di 
questo Tredicesimo Sabato.  

Ü Altre attività, come video, ricette, giochi, sono disponibili 
sia su questo fascicolo sia sul sito www.AdventistMission.

Se volete conoscere altre storie interessanti, v’incoraggio 
a guardare il nostro video su Mission Spotlight DVD, 
che può essere scaricato gratuitamente all’indirizzo: 
https://am.adventistmission.org/mission-spotlight.

Grazie per quanto fate per aiutare i bambini a 
comprendere la gioia dell’essere missionari.

Con l’augurio delle più ricche benedizioni del Signore, 

Gina Wahlen, editore

Pr o g e t t i :

º Costruire due chiese/cliniche galleggianti sui fiumi Rio delle Amazzoni e Solimões.

º Costruire una cappella presso la Adventist Trans-Amazon Academy, indirizzo agro-industriale, in Brasile.

º Fondare una nuova chiesa ad Asuncion, Paraguay.

º Costruire un centro d’influenza ad Asuncion, Paraguay.

º Costruire un centro d’influenza a La Teya, Montevideo, Uruguay.

º Stabilire una nuova chiesa a Goes, Montevideo, Uruguay.
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Il Rio delle Amazzoni è il fiume più lungo del 
Sud America. Nasce sulle Ande peruviane, a soli 
140 km dall’oceano Pacifico e raggiunge, dopo 
quasi 6.400 km, l’oceano Atlantico.

Il grande battello
La grande città di Manaus si estende lungo le 
rive del Rio delle Amazzoni. In una tranquilla 
insenatura al di fuori della città, c’è un battello 
chiamato Luzeiro, che in portoghese significa 
«portatore di luce». Questo battello, insieme ad 
altri simili, naviga lungo il fiume, portando ai 
vari villaggi del luogo la meravigliosa notizia che 
esiste un Salvatore, Gesù; contemporaneamente 
esso fornisce assistenza medica.

A bordo del battello ci sono, quindi, dottori, 
dentisti, infermieri e anche missionari e inse-
gnanti. Ogni giorno tutte queste persone, uomi-
ni e donne di buona volontà aiutano la gente di 
quelle zone. Fu il pastore Leo Haliwell a costrui-
re la maggior parte di questi battelli missionari e, 
con la sua famiglia, quest’uomo ha vissuto tante 
avventure sul Luzeiro.

Ecco la storia conosciuta come degli «Angeli 
dell’Amazzonia».

Il pastore Halliwell manovrava il Luzeiro lungo 
le rive del fiume. A terra, gli alberi della giun-
gla formavano una cupola verde. Jack, il figlio 
quindicenne di Halliwell, scrutava tra gli alberi 
nella speranza di poter vedere un giaguaro. Nel 

frattempo nel cielo si librava un pappagallo dalle 
piume rosse, azzurre, verdi e gialle, gracchiando 
a perdifiato. A distanza si sentiva il verso di una 
scimmia. 

I tre «battellostoppisti»! 
Il battello dopo un po’ si accostò alla riva e 
rallentò. Jack notò tre uomini ben vestiti che da 
una canoa si sbracciavano, attirando il Luzeiro 
con dei segnali.

«Salve!» disse uno dei tre. «Potete darci un pas-
saggio?». Halliwell sapeva che era pericoloso far 
salire degli sconosciuti a bordo, ma qualcosa lo 
spinse a fermarsi. Chiese al figlio di lanciare una 
corda ai tre uomini perché potessero salire. 

Evitando le rocce!
Due degli uomini salirono sul battello e affianca-
rono Halliwell al timone. Improvvisamente uno 
dei due prese il timone e invertì la direzione del 
battello. Il battello sussultò e si allontanò dalla 
riva raggiungendo il centro del fiume. Il movi-
mento improvviso fece perdere l’equilibrio a Jack 
che stava per cadere in acqua. 

Halliwell si girò a guardare e si accorse che a 
non più di 6 metri di distanza da dove si stava-
no dirigendo, sporgevano in superficie le punte 
frastagliate di centinaia di rocce. Se il battello ci 
avesse sbattuto contro, sarebbe stato squarciato 

Angeli sul Rio delle Amazzoni 

BRASILE | 2 gennaio

Leo e Jessie Halliwell
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Le risorse seguenti sono utili nel preparare il momento 
delle missioni durante la Scuola del Sabato.

 J Per rendere il momento delle missioni ancora più divertente 
e interessante, potete scaricare altre foto, ricette, giochi e 
attività, dal sito www.AdventistMission.org, cliccando su 
“Resources” e poi su “Children’s Activities” nel menu a 
tendina. Selezionate il trimestre che v’interessa. 

 J Ricordate ai bambini che i lavori in corso della nostra chiesa 
mondiale dipendono dalle Missioni della Scuola del Sabato. 
Le offerte settimanali e il 75% dell’offerta del Tredicesimo 
Sabato, contribuiranno ad aiutare le persone di tutto il 
mondo a conoscere Gesù. Il restante 25% va direttamente 
ai progetti speciali di questo trimestre. 

 J Per maggiori informazioni sulla cultura e sulla storia dei 
Paesi dell’America del Sud di cui si parla in questo trimestre, 
cercate materiale presso le Agenzie Viaggi oppure su 
Internet. 

 J Per informazioni su cultura, luoghi d’interesse e immagini, 
ecco alcuni siti utili:
 X Brasile: www.lonelyplanet.com/brazil
 X Uruguay: www.lonelyplanet.com/uruguay 
 X Paraguay: www.lonelyplanet.com/paraguay

• Altri siti Web utili, a cura della Chiesa Avventista, sono: 
 X Divisione America del Sud: http://www.adventistas.org 
(disponibile in portoghese e spagnolo) 
 X Il Luzeiro: www.amazonlifesavers.org/archives/565
 X Unione delle Missioni del Paraguay: http://up.adventistas.org 
(disponibile in spagnolo)
 X Uruguay: www.adventistworld.org/2008/june/into- 
uruguay/1320-into-uruguay.html 

 J Mission Spotlight DVD è una risorsa gratuita in lingua 
inglese che caratterizza le storie della divisione Asia del 
sud - Pacifico, nonché la missione universale della Chiesa 
avventista (www.missionspotlight.org).
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e i missionari, quel giorno, avrebbero potuto 
perdere la vita!

«Grazie a Dio» esclamò Halliwell. «E grazie anche 
a voi che avete salvato il battello e anche 
la nostra vita!».

L’uomo sorrise; poi passò il timone ad 
Halliwell, lo ringraziò per il passaggio e 
gli chiese di fermarsi per far scendere 
lui e il suo amico.

Che strano! Halliwell pensò. Nelle vi-
cinanze non ci sono villaggi. Comun-
que fermò il battello e i due uomini 
tornarono verso la loro canoa, poi si 
allontanarono.

Il padre chiese al figlio di controllare la 
direzione che avevano preso, ma Jack 
esclamò: «Papà, sono scomparsi!».

Halliwell controllò e si rese conto che era vero: 
il fiume era deserto, nessuna traccia di loro; in 
quel tratto il fiume non presentava insenature. 
Halliwell si convinse che quei tre uomini, appar-
si e scomparsi nel nulla, erano degli angeli man-
dati dal Signore a proteggerli e lo ringraziò con 
tutto il cuore.

Gli Halliwell operarono per molti anni sul Rio 
delle Amazzoni, occupandosi della salute sia 
fisica sia spirituale delle popolazioni locali. Le 
nostre offerte hanno contribuito a sostenere il 
loro lavoro negli anni e continuano tuttora.

CONOSCIAMO MEGLIO:
 J Alcuni anni fa, parte delle offerte ha contribuito alla costruzione di convitti e aule scolastiche per una nuova 

università avventista nel nord del Brasile. In passato, gli studenti che volevano frequentare una scuola 
avventista dovevano viaggiare per giorni interi, prima di raggiungerne una. 

 J Questo trimestre l’offerta del tredicesimo sabato contribuirà a terminare la costruzione di due chiese 
galleggianti. Grazie per la vostra generosità!

ALLIGATORE
Gli alligatori che si crogiolano 

sulle rive del Rio delle 
Amazzoni, in realtà sono dei 
caimani; si tratta di rettili 
che possono vivere fino 
a 60 anni e che possono 
raggiungere la lunghezza 
di 5,30 m! Un alligatore 
lungo circa 3,6 m pesa circa 
227 kg. Spesso, purtroppo, 

gli alligatori vengono uccisi 
perché con la loro pelle si 

vuole confezionare borse e 
scarpe di lusso.

M i s s i o n  P o s t

º Il pastore Leo B. Halliwell costruì un battello 
medico missionario per portare il Vangelo 
agli indiani dell’Amazzonia nel 1931. Il 
battello fu chiamato Luzeiro (portatore di 
luce). Da allora sono stati costruiti altri 25 
Luzeiro.
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Matheus e Adaias sono cresciuti a Rosa de Saron un piccolo 
villaggio lungo il Rio delle Amazzoni. La vita sul fiume era 
bella per loro; potevano nuotare e cercare di avvistare i coc-
codrilli da lontano. Amavano pescare e giocare a calcio con 
i loro tanti cugini. Del resto, quasi tutti gli abitanti di quel 
villaggio erano imparentati fra di loro. Nel villaggio non c’e-
ra elettricità, ma per i bambini questo non era un problema 
perché non avevano Internet o il cellulare, ma c’erano tante 
altre cose con cui divertirsi e soprattutto potevano giocare in 
mezzo alla natura. 

Prova a pensare alla tua scuola, e immagina che 
la loro era composta da un’unica aula dove si af-
follavano tutti i bambini, dalla prima alla quinta 
elementare. E i banchi? C’era un unico lungo 
tavolo che faceva da banco per tutti. I libri? Non 
ce n’erano; durante le cinque ore di lezione, gli 
studenti ascoltavano le spiegazioni dell’insegnan-
te e rispondevano alle sue domande. Scrivevano 
sulla lavagna a turno ed era così che imparavano 
a leggere, a scrivere e a fare le operazioni. Arrivati 
in quinta elementare, la loro vita scolastica era 
terminata; solo chi aveva i soldi poteva andare a 
studiare lontano, in una grande città; ma questo 
accadeva molto raramente.

Insomma, la vita di un ragazzino di uno di questi 
villaggi era di certo entusiasmante per le tante 
avventure ma, allo stesso tempo, c’erano anche 
delle difficoltà, per esempio il problema della 
salute. Infatti, se nel villaggio qualcuno si amma-
lava o si feriva per un incidente o per il morso 
di un animale, purtroppo non c’erano dottori, 
infermieri od ospedali che potessero curarlo.

Nel 2010, però, accadde qualcosa di molto elet-
trizzante: al villaggio di Matheus e Adaias arrivò 
un grande battello: si chiamava Luzeiro XXVI 
e aveva a bordo un dottore, un’infermiera, un 
dentista e un pastore.

Il Luzeiro XXVI svolge il suo lavoro per ADRA, 
un’associazione della chiesa avventista che por-
ta aiuto e soccorso ovunque. Matheus e Adaias 
non avevano mai visto nulla di simile e furono 
felici al sapere che quel grande battello sarebbe 
rimasto nel loro villaggio per molti giorni. Il 
personale di bordo intendeva aiutare non solo 
gli abitanti del loro villaggio, ma anche quelli dei 
villaggi vicini.

Ogni giorno Matheus e Adaias andavano sul 
fiume a guardare il battello. Divennero amici 
del personale di bordo e chiesero di poter essere 
d’aiuto; così divennero dei volontari di ADRA! 
Aiutavano trasportando legname e grossi sacchi di 
sabbia al terreno su cui ADRA stava per costruire 
alcune aule scolastiche per i bambini del posto. 
Lavorarono incessantemente e quando il lavoro 
di costruzione fu quasi terminato, un’infermiera 
chiese se volevano imparare qualcosa di nuovo. 

«Ma naturalmente!» risposero i due ragazzi. L’in-
fermiera spiegò che c’era una scuola convitto av-
ventista, l’Instituto Agro-Industrial, più conosciu-
to con la sigla IAAI che sembrava facesse proprio 
al caso loro. I due ragazzi ne furono entusiasti. 
Avrebbero imparato tante cose utili e interessanti 

I due ragazzi al fiume ( I parte)

Matheus e Adaias

BRASILE | 9 gennaio
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ECCO ALCUNI DIVERTENTI GIOCHI DI GRUPPO, DA FARE ALL’INTERNO O ALL’APERTO, 
SE È BEL TEMPO. INSEGNATELI AI BAMBINI DELLA VOSTRA CLASSE: VI DIVERTIRETE!

 J IL GATTO MALATO (GATO DOENTE) 
 X Scegliete un bambino che sarà il gato (gatto). Il 

resto dei bambini si sparpaglierà nell’area di gioco. 
A un segnale, il gato va a caccia degli altri bambini. 
Appena ne tocca uno, questo diventa a sua volta un 
gato doente (gatto malato) e si unisce nella caccia. 

 X I gatti malati devono tenersi stretti la parte dove 
sono stati toccati durante il gioco e cacciare a 
questo modo. L’ultimo che resta è il vincitore.  

 J CONIGLIO NELLA SUA CASA (COELHO NA TOCA)
 X Due bambini si mettono uno di fronte 

all’altro, alzano le mani e fanno toccare i 
palmi, per simulare il tetto della casa del 
coniglio. Un terzo bambino è il coniglio nella 
casa. Si possono fare tante case quanti sono 
i bambini ma deve restare un bambino fuori. 

 X Questo bambino grida: «Il coniglio nella casa!» 
e ogni coniglio deve uscire dal suo rifugio e 
cercarne un altro. Il bambino che non era sotto 
un tetto, cercherà di conquistarsene uno. Chi 
resta fuori fa ricominciare il gioco e così via. 

 J LA SFIDA DEI GALLI (LUTA DE GALO) 
 X Due giocatori si sfidano. Ciascuno ha un 

fazzoletto nella cintura; ciascuno deve tenere 
un braccio conserto e saltellare sul piede 
destro; il sinistro non deve toccare il suolo. Col 
braccio libero, il bambino, saltellando, deve 
cercare di afferrare il fazzoletto dalla cintura 
del suo avversario. Chi ci riesce ha vinto. 

 J MOSCA CIECA (CABRA-CEGA) 
 X I giocatori si mettono in cerchio e, al centro, 

c’è un bambino bendato, la mosca cieca. Il 
leader del gruppo lo fa girare tre volte su se 
stesso così da fargli perdere l’orientamento. 
Il bambino bendato dovrà cercare di toccare 
un altro bambino, potrà farlo solo sopra le 
spalle; dovrà poi indovinare chi ha toccato 
tastandogli i capelli e il volto. Se ci riesce, chi 
è stato indovinato sarà la mosca cieca.

 J IL CAPO ORDINA (CHEF MANDE) 
 X Questo gioco somiglia a “Simone dice”. Un 

primo bambino estratto a caso, deve dare gli 
ordini e dire: «Il capo ordina», facendolo seguire 
da un comando, semplice o strampalato (per 
esempio: pollici in alto; pollici in basso; piedi 
storti; occhi storti; naso arricciato; capelli in 
alto, ecc.). Gli altri devono eseguire l’ordine 
solo quando esso è preceduto da «Il capo 
ordina»; se questa parte della frase non 
viene detta e qualcuno compie ugualmente 
il gesto, ha sbagliato. C’è la possibilità di tre 
errori, dopo i quali il ragazzo che ha sbagliato 
diventa colui che dà gli ordini. Un’alternativa 
è che chi sbaglia sia escluso dal gioco e che 
l’ultimo a restare in gara sia il vincitore. 

 J CO-CO-CO GALLINELLE (CHO-CHO-
CHUCKIE)

 X Tutti i bambini si siedono in cerchio. Un bambino 
corre all’esterno del cerchio chiamando le 
galline: «Co-co-co, gallinelle!». Il bambino ha in 
mano una palla fatta di stoffa (bastano anche 
due calzini avvolti uno nell’altro); sceglie nella 
sua mente un giocatore e, senza farsi notare, fa 
cadere la palla dietro la schiena. 

 X Colui che è stato scelto deve afferrare la 
palla, alzarsi e correre nella direzione opposta 
al primo bambino, all’esterno del cerchio: 
entrambi devono correre verso il posto 
vuoto e chi arriva prima non si deve sedere, 
ma deve stare su un solo piede, tenendo 
l’altro con la mano, fino a che tutto il gioco 
sarà finito. È consentito cambiare piede per 
riposarsi, ma la posizione deve restare. 

 X Chi è arrivato per ultimo, deve ora a sua volta 
chiamare le gallinelle, ripetendo il processo, 
facendo cadere la palla dietro un ragazzino 
diverso. Il gioco continua fino a quando 
sono tutti su un piede in attesa, nel cerchio, 
tranne chi è all’esterno. A quel punto, questo 
bambino grida: «Temporale!». Tutti scappano 
di qua e di là, e il bambino deve acchiappare 
una gallinella; il gioco ricomincia daccapo e 
la gallinella catturata diventa il bambino che 
sta all’esterno del cerchio.

Come i bambini giocano in Brasile
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Paraguay

Uruguay

Colora le bandiere

I S T R U Z I O N I

 X Striscia orizzontale in alto: rosso brillante.
 X Striscia orizzontale al centro: lasciarla in bianco.
 X Striscia orizzontale in basso: blu.
 X Stella al centro: giallo.
 X Piccolo cerchio che racchiude la stella: azzurro. 
 X Rami di palma e d’ulivo: verde scuro. 
 X Contorno lettere nere: giallo chiaro.
 X Bordo del cerchio che contiene le lettere: rosso.
 X Lasciare il resto dello stemma in bianco.

I S T R U Z I O N I

 X “Sole di maggio”1 giallo.
 X Area intorno al sole: bianco.
 X Nella bandiera, vi sono delle strisce. La prima 
striscia delimitata, quella corta a destra del 
sole, va in blu. Alternare le strisce con bianco e 
blu. L’ultima dovrà essere blu. 

1  Il sole è un emblema nazionale che si trova sugli sulle bandiere e sugli 
stemmi dell’Uruguay e dell’Argentina e rappresenta il dio del sole per il 
popolo Inca. Si chiama “Sole di maggio” perché, durante la rivoluzione 
del 25 maggio 1810, in cui si lottava per l’indipendenza di queste 
nazioni dalla Spagna, il sole squarciò le nuvole coi suoi raggi, e questo 
fatto fu preso dalla gente come segno di speranza per la riuscita della 
rivoluzione.
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e avrebbero vissuto in una gran-
de casa. E poi avrebbero impara-
to a conoscere meglio Dio.

Il problema era che né Matheus 
né Adais potevano pagare la retta 
scolastica. Che fare?

(Continua la prossima settima-
na)

CONOSCIAMO MEGLIO
 J Il Rio delle Amazzoni attraversa la Guyana, l’Ecuador, il Venezuela, la Bolivia, il Brasile, la Colombia e il Perù.

 J Scorre per circa 6.400 km.

 J Durante la stagione delle piogge, il fiume raggiunge la larghezza di 190 km!

 J Sul Rio delle Amazzoni non ci sono ponti; il fiume attraversa le foreste pluviali.

ANACONDA
L’anaconda è il serpente più 
lungo al mondo (insieme al pitone 
reticolato); può misurare dai 6 ai 9 
metri di lunghezza. Sa nuotare e 
per questo viene chiamato boa 
acquatico. Non è velenoso, ma 
uccide soffocando la preda. 
L’anaconda può mordere, 
ma il suo morso guarisce 

velocemente. Raramente 
attacca prede più grandi di 

uccelli e piccoli mammiferi. Per 
tenere fermo un anaconda ci 
vogliono due uomini.
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Amici, ricordate dove eravamo arrivati con la sto-
ria della settimana scorsa? Avevamo incontrato 
Matheus e Adais in un piccolo villaggio sul Rio 
delle Amazzoni. L’arrivo del battello Luzeiro li 
aveva entusiasmati e i due ragazzini avevano subi-
to dato la loro disponibilità per aiutare il perso-
nale del battello; erano, così, diventati volontari 
di ADRA. Un’infermiera e il pastore del Luzeiro 
li avevano informati che c’era una scuola dove 
potevano andare a studiare per imparare tante 
cose nuove e utili. I due ragazzi volevano studiare 
ma come farlo, se non avevano soldi?

«So che non avete i soldi per la retta» disse l’in-
fermiera «ma possiamo chiedere al pastore di 
cercare uno sponsor disposto a pagarla per voi». 
Il pastore rispose che avrebbe fatto tutto il possi-
bile per trovare il denaro necessario.

Alcuni mesi dopo, Matheus e Adaias ricevettero 
la notizia tanto attesa: erano stati accettati all’IA-
AI, l’Instituto Agro-Industrial avventista. Qual-
cuno era pronto a pagare la maggior parte della 
retta. I ragazzi erano felici, anche se un po’ ner-
vosi: dovevano lasciare il loro villaggio e partire 
verso un luogo completamente nuovo… 

Raccolsero le loro poche cose, salutarono parenti 
e amici e partirono. Il primo tratto del viaggio lo 
fecero a bordo di un piccolo battello. Impiegaro-
no circa 8 ore per raggiungere la città più vicina. 
Poi salirono su un autobus pieno di passeggeri e 
viaggiarono ancora per molte ore prima di rag-
giungere, finalmente, la scuola.

Arrivati, i due ragazzi furono accompagnati nel 
convitto dove avrebbero condiviso la stanza con 
altri. All’inizio i due erano così timidi che non si 
separavano mai ma, dopo alcuni giorni, si am-
bientarono completamente. Del resto fu facile, 
perché era chiaro che gli insegnanti s’interessa-
vano a loro e i nuovi compagni erano simpatici. 
Matheus s’interessò a un compagno di classe 
che sembrava anche lui un po’ spaesato e, ben 
presto, i due divennero amici. Anche Adaias fece 
nuovi amici e imparò a studiare con maggiore 
impegno.

I due ragazzi amavano molto la musica e decisero 
di unirsi al coro della scuola. Impararono a can-
tare e fecero parte del coro, quando il direttore 
decise d’incidere il primo CD.

Ora Matheus e Adaias sono diplomati e stanno 
continuando a studiare: Matheus vuole diven-
tare pastore, per aiutare i villaggi che vivono 
lungo il grande fiume. Adaias vuole diventare 
un ingegnere. Entrambi confessano che quando 
vivevano nel loro villaggio non avevano un sogno 
da realizzare, ma ora ce l’hanno e sono immen-
samente felici di quello che il Luzeiro ha portato 
nella loro vita e in quella di tanti altri.

Le offerte del tredicesimo sabato, tra i vari pro-
getti, contribuiranno anche alla costruzione di 
una nuova chiesa per gli studenti dell’IAAI. 

I due ragazzi del f iume  (II parte)

Matheus e Adaias col pastore Kalbermatter

BRASILE | 16 gennaio
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D17: Di che Paese è questa bandiera?  
Risposta - Brasile.
D.18: Che cosa si farà in Brasile con le offerte 
del tredicesimo sabato?  
Risposta - Si costruiranno due chiese galleggianti per 
aiutare le popolazioni che vivono lungo il Rio delle 
Amazzoni e si costruirà una chiesa per gli studenti 
dell’IAAI.

Narratore: Il tredicesimo sabato è da sempre 
stato per gli avventisti un’occasione per essere an-
cora più generosi del solito. Le offerte missiona-
rie servono a diffondere il messaggio avventista 
ovunque, nel mondo. Grazie anche oggi per la 
vostra generosità che questo trimestre aiuterà le 
popolazioni dell’Amazzonia in Brasile, e le capi-
tali del Paraguay e dell’Uruguay. Grazie di cuore!

Progetti per il prossimo trimestre
Il prossimo trimestre, le offerte 
andranno alla Divisione Africa 
Centro-Est (ECD). Fra i progetti 
speciali, vi sarà la costruzione di 
dormitori e di una mensa nell’U-
niversità avventista di Kigali, 
Rwanda, e classi per la Scuola 
del Sabato bambini per la Juba 
Adventist Central Church, nel 
Sudan meridionale.

Colora la bandiera del Brasile
I S T R U Z I O N I

 X Grande triangolo: 
giallo oro.

 X Globo: blu scuro 
(lascia in bianco le 
stelle).

 X Resto della bandiera: 
verde brillante.

 X Sulle lettere nere: 
traccia con verde 
brillante.
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Tredicesimo 
Sabato

- Ricordate ai genitori del Tredicesimo Sabato e del program-
ma che avete preparato. Incoraggiate i bambini a portare 
l’offerta per l’occasione. 

- Nel raccogliere le offerte, ricordate a tutti che un quarto 
dell’offerta raccolta per il Tredicesimo Sabato sarà destinata 
ai progetti della Divisione Sudamericana (SAD). 

- Se le classi dei bambini non si uniscono a quelle degli adulti 
per celebrare il Tredicesimo Sabato, presentate il quiz nel 
momento delle missioni. 

Se potete, procuratevi le bandiere dei tre paesi interessati: 
Brasile, Uruguay, Paraguay.

Animatore: Questo trimestre abbiamo ascoltato del-
le storie molto belle di bambini che vivono in Brasi-
le, nel Paraguay e nell’Uruguay. Sono tre nazioni che 
fanno parte della Divisione America del Sud. I nostri 
bambini sono ansiosi di farvele conoscere e hanno 
preparato un piccolo quiz. Ascoltateli. 
Bambini, siete pronti? Io vi farò delle domande 
su quello che avete imparato durante il trimestre 
e chi sa la risposta, alzi la mano.

D1: Quante nazioni ci sono nella Divisione 
America del Sud? a) 9; b) 12; c) 18.  
Risposta - a) 9 nazioni.
D2: Chi sa dirmi almeno tre nomi di nazioni che 
fanno parte della Divisione America del Sud?  
Risposta - Tre nazioni qualsiasi scelte fra Argenti-
na, Bolivia, Brasile, Cile, Ecuador, Isole Falkland, 
Paraguay, Perù ed Uruguay.
D3: La Divisione America del Sud ha un altissi-
mo tasso di crescita, tra i più alti delle Divisioni 
della Chiesa Avventista. Quanti membri ci sono 
in questa Divisione? Circa a) 1,5 milioni; b) 2,3 
milioni; c) 4,2 milioni; d) 5,1 milioni.  
Risposta - b) 2,3 milioni.

D4: In Paraguay, che cosa fece Pedrito per fare 
arrabbiare suo padre al punto da essere mandato 
a mangiare fuori di casa?  
Risposta - Pedrito voleva pregare e ringraziare Dio per il 
cibo.
D5: Che cos’è Nuevo Tiempo in Uruguay?  
Risposta - La stazione radio avventista.
D6: Quali sono le due lingue ufficiali del Sud America? 
Risposta - Spagnolo e portoghese.
D7: Qual è il nome del battello missionario che 
naviga sul Rio delle Amazzoni?  
Risposta - Luzeiro.
D. 8: Che cosa significa Luzeiro in portoghese? 
Risposta - Portatore di luce.
D9: Chi furono i primi missionari a navigare sul 
Luzeiro per aiutare le popolazioni locali?  
Risposta - Lee e Jessi Halliwell.
D10: Nella prima storia raccontata questo trime-
stre e intitolata «Gli angeli dell’Amazzonia», che 
cosa accadde ai tre viaggiatori che aiutarono il 
Luzeiro a non andare a sbattere contro le rocce? 
Risposta – Scomparvero nel nulla.
D11: Quant’è lungo il Rio delle Amazzoni?  
Risposta - Circa 6.400 km.
D12: Qual è il nome dell’accademia avventista 
dove andarono a scuola «I ragazzi del fiume»? 
Risposta - IAAI.
D13: Di quale Paese è questa bandiera? 
Risposta - Uruguay. 
D14: A cosa serviranno le offerte del tredicesimo 
sabato in favore dell’Uruguay?  
Risposta - Contribuiranno alla costruzione di una 
nuova chiesa e di un centro polivalente.
D15: Di quale Paese è questa bandiera?  
Risposta - Paraguay.
D16: A cosa serviranno le offerte del tredicesimo 
sabato in Paraguay?  
Risposta - Per costruire una nuova chiesa ad Asun-
ciòn e un centro polivalente che offrirà corsi sull’ali-
mentazione e altro.

Programma del 13° Sabato | 25 mar zo
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CONOSCIAMO MEGLIO
 J L’Instituto Adventista Agro-Industrial fu aperto nel 1968.

 J Il primo impianto idroelettrico dell’Amazzonia si trovava presso questo Istituto (l’impianto non è più 
funzionante dopo che, nel 1982, la diga si ruppe).

 J La scuola appartiene alla Federazione Amazonas-Roraima, che fa parte dell’Unione delle Missioni del Brasile 
nordoccidentale. 

 J L’offerta di questo trimestre contribuirà alla costruzione di una chiesa sul campus dell’Istituto.

Canta in lingua portoghese

SIM, CRISTO ME AMA (GESÙ M’AMA, SÌ LO SO)

S T R O FA : 

Cristo tem amor por mim, 
Com certeza eu creio assim;
Por amor de mim morreu, 
Vivo está por mim no Céu.

R I T. : 

Sim, Cristo me ama, 
sim, Cristo me ama.
Sim, Cristo me ama, 
a Bíblia assim me diz.

IL CAPIBARA
Il capibara è il roditore di maggiori dimensioni attualmente esistente; 
somiglia a un enorme porcellino d’,ndia e può arrivare a pesare sino a 
circa �� Ng. +a piedi palmati e può nuotare. 9ive nelle paludi, nei fiumi, 
nei laghi e in genere in tutti i luoghi umidi. Si nutre di piante acquatiche. 
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Amanda vive vicino al Rio delle Amazzoni, nel 
nord del Brasile. Chi sa indicarmi sulla carta 
geografica dove si trova questo fiume?

Un giorno, tornando da scuola, Amanda trovò 
un foglietto di carta sulla maniglia della porta 
d’ingresso: era l’invito a una serie di programmi 
religiosi. Si preannunciavano canti, conferenze 
sulla salute, un film che parlava di Gesù e alcuni 
studi biblici.

Il programma suscitò l’interesse di Amanda e 
la spinse a chiedere alla mamma il permesso di 
parteciparvi. La mamma fu d’accordo, in quanto 
le riunioni si tenevano vicino a casa loro.

Nuovi amici
Il primo giorno, Amanda entrò nella chiesa con 
una certa timidezza ma, dopo aver notato che 
c’erano altri bambini della sua età, la timidezza 
svanì. Sulla pedana c’erano dei bambini che 
cantavano e invitavano i presenti a cantare e 
altri che prendevano parte attiva al programma. 
Amanda decise di tornare anche la sera seguente.

Il desiderio di Amanda
Alla fine della serata, Amanda rimase a chiac-
chierare coi bambini che avevano partecipato, tra 
cui c’erano anche alcuni suoi compagni di scuo-
la. Al suo rientro, Amanda raccontò alla mamma 
quanto fosse valsa la pena partecipare e la invitò 

ad andare con lei la sera seguente, ma la mamma 
le disse che non poteva perché era occupata.

Amanda continuò a frequentare le riunioni e 
ogni sera chiedeva alla mamma di accompagnar-
la; finalmente, una settimana dopo la mamma 
accettò; il programma fu di suo gradimento e 
firmò un foglio per la richiesta di studi biblici. 

Una sera, era verso la fine della serie di riunioni, 
mentre rientravano a casa, Amanda disse alla 
mamma: «Voglio frequentare la chiesa avventista 
e, se tu non verrai con me ci andrò da sola. Vo-
glio diventare un’avventista del 7° giorno».

La gioia di Amanda
Questa richiesta colse la mamma di sorpresa ma, 
dopo averci riflettuto bene, anche lei decise di 
frequentare la chiesa con la figlia. Madre e figlia 
si prepararono insieme per il battesimo. Studia-
rono la Bibbia col pastore e Amanda entrò a far 
parte del club degli Esploratori. Erano soprattut-
to i camporee che la entusiasmavano. 

Oggi Amanda continua il suo cammino con 
Gesù; spesso esce con un’amica a distribuire invi-
ti e volantini missionari. Non perde occasione di 
parlare di Gesù alle sue compagne di classe e fa 
parte di un piccolo gruppo di bambini della sua 
età, a cui ha invitato anche amici del vicinato.

Amanda spiega che la cosa migliore che ha fatto 
nella sua vita è stato dedicarla a Gesù, dal quale 
si sente amata e protetta.

L’invito

Amanda

BRASILE | 23 gennaio
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Non molto tempo dopo chiese il battesi-
mo. Frequentò il gruppo di La Teja e 
lì incontrò Sonia. Le due signore 
divennero buone amiche e ora in-
sieme si occupano del gruppo dei 
bambini di cui abbiamo sentito 
parlare la settimana scorsa. Le 
offerte del tredicesimo sabato 
contribuiranno alla costruzio-
ne di una chiesa. Grazie per la 
vostra generosità!

CONOSCIAMO MEGLIO
 J L’Uruguay è una delle più piccole nazioni dell’America del Sud.

 J La chitarra è lo strumento musicale preferito. Viene particolarmente usata durante una manifestazione 
conosciuta come Payada in cui due cantanti, ognuno con una chitarra, suonano all’unisono improvvisando 
dei versi: una specie di cantastorie.

 J Il calcio è lo sport più popolare e più praticato. La prima partita internazionale al di fuori delle isole 
britanniche fu giocata proprio fra Argentina e Uruguay a Montevideo, nel luglio del 1902.

LA SCIMMIA LANOSA 
O LAGOTRICE
Queste scimmie sono abbastanza 
grandi, con un corpo lungo dai 38 
ai 58 cm, esclusa la coda. Amano 
muoversi tra le cime degli alberi 
e hanno delle code prensili. 
Si nutrono principalmente di 
frutta e vegetali. Sono ingorde e 
mangiano fino quasi a scoppiare!
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La storia della settimana scorsa ci ha fatto cono-
scere Graciela, l’amica di Sonia. Graciela aveva 
messo la sua casa a disposizione dei bambini del 
gruppo organizzato da Sonia. Oggi conoscere-
mo la sua storia e sapremo come lei è diventata 
avventista.

Graciela aveva sempre amato Gesù. Da bambina 
e poi da adolescente, Graciela aveva frequentato 
la piccola chiesa pentecostale che la domenica si 
riuniva in una casa. A Graciela piaceva adorare il 
Signore, ma trovava che a volte i servizi di culto 
che avevano luogo in quella casa diventassero 
troppo rumorosi: la facevano sentire a disagio.  

Graciela, s’innamorò del figlio del proprietario 
di quella casa e un giorno essi si sposarono ed 
ebbero due bambini. I figli, divenuti grandi, si 
sposarono a loro volta e fu così che Graciela 
diventò nonna!

Alla ricerca del libro
Un giorno, Graciela stava guardando un pro-
gramma televisivo; l’oratore apparteneva a una 
chiesa che osservava la domenica ma, a un certo 
punto, iniziò a parlare di un’autrice di nome 
Ellen Gould White. L’oratore spiegò che questa 
donna aveva scritto molti libri e che tutti conte-
nevano falsità. Graciela ascoltò il predicatore e 
decise che voleva leggere uno di questi libri per 
decidere da sola se erano buoni o cattivi.

Graciela andò in una biblioteca, ma non riuscì 
a trovare nessun libro di Ellen G. White. Andò 
in un’altra libreria, ma anche lì niente da fare. 
Graciela continuò a cercare.

Un dono di Dio
Un giorno, finalmente, accadde una cosa incredi-
bile. La nipotina di Graciela aveva bisogno di un 
paio di scarpe e così il padre (il figlio di Gracie-
la) andò con lei a comprarle. Mentre erano nel 
negozio, notarono che i proprietari regalavano ai 
clienti dei libri che parlavano di Dio. Il figlio di 
Graciela non era credente, ma prese comunque 
uno di questi libri, pensando che a sua madre 
sarebbe piaciuto leggerlo.

Quando Graciela ebbe il libro tra le mani, si rese 
conto che l’autrice era proprio questa donna, 
Ellen G. White, di cui lei avrebbe tanto voluto 
leggere. Il libro s’intitolava La Speranza dell’uo-
mo.

Graciela fu certa che quel libro le era stato man-
dato da Dio. Lo lesse e le piacque molto, anzi, 
constatò che l’autrice si rifaceva continuamente 
alla Bibbia e che quello che scriveva era giusto. 

Imparare nuove cose su Gesù
Incominciò da allora ad ascoltare la stazione ra-
dio avventista, Nuevo Tiempo e s’iscrisse al corso 
biblico per corrispondenza offerto dalla radio. 

Il libro nel negozio di scarpe

Graciela

URUGUAY | 19 mar zo
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Anche noi possiamo fare cose semplici, come 
Amanda; possiamo distribuire inviti e opu-
scoli, incoraggiare altri bambini ad 
amare Dio e parlare di lui ai compa-
gni di classe. Si possono fare tante 
cose, tra cui anche portare l’of-
ferta per le missioni.

CONOSCIAMO MEGLIO
 J Fino a ora abbiamo ascoltato storie di bambini che condividono la loro fede in tanti modi diversi. In che 

modo sono missionari? (Vittoria è tiene insieme al padre di un programma radio. Leonardo invita sempre 
la madre ad andare in chiesa con lui. Samara ha detto a un signore di non fumare e lo ha invitato in 
chiesa. Heitor prega per il padre. Eduardo e sua sorella Christiane sono entrati a far parte degli Esploratori 
e incoraggiano i loro genitori ad andare in chiesa. Valeria e Vanessa hanno aiutato a fondare una nuova 
chiesa).

 J Tanti sono i modi in cui possiamo condividere la fede. E voi, in che modo lo fate?

IL DELFINO DI FIUME
Il delfino del Rio delle Amazzoni 
può pesare fino a 67-90 kg. Il 
delfino è in grado di localizzare  
degli oggetti sott’acqua usando 
un sistema sonar naturale, l’eco 
localizzazione. Molti marinai 
ritengono che avere dei delfini 
che nuotano intorno alla loro 
barca sia di buon auspicio. La 

velocità che i delfini possono 
raggiungere nuotando è di 40 km 
all’ora, la stessa che un elefante 
può raggiungere correndo. 
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Samara vive nel nord del Brasile. Aveva solo quattro anni 
quando capì che i bambini possono fare la differenza nella 
vita delle persone, se parlano loro di Gesù.

La mia piccola maestra
Un giorno Samara vide per strada un signore 
che vendeva ghiaccioli, così chiese alla mamma i 
soldi per comprarne uno. Notò che il signore che 
lo vendeva aveva una sigaretta tra le dita.

«Signore, lei fuma?» chiese Samara. Il signore 
annuì e Samara continuò: «Ma lo sa che fumare 
le fa male e rattrista Gesù?».

L’uomo gettò la sigaretta a terra, dette a Samara 
il ghiacciolo e l’accompagnò dalla madre, a cui 
disse: «Sarei io che dovrei insegnare qualcosa a 
questa bambina, ma è lei invece che lo ha fatto. 
Da ora in poi non fumerò più». 

Da quel giorno in poi, ogni volta che passava da-
vanti a casa di Samara, l’uomo si fermava e chie-
deva: «Dov’è la mia piccola maestra?». Samara era 
felice di sentirglielo dire e cominciò a chiamare 
quell’uomo Tio. 

Un nuovo amico per Gesù
Un giorno il papà di Samara incontrò Tio e, in-
sieme, i due uomini si misero a parlare di Gesù. 
Il papà di Samara invitò Tio ad andare in chiesa. 
A Tio sarebbe piaciuto, il problema era che abi-
tava piuttosto lontano. Il papà di Samara, allora, 

gli dette l’indirizzo di una chiesa più vicina a casa 
sua. Passò qualche tempo e Tio dette il suo cuore 
a Gesù. 

Un giorno, passando davanti a casa di Samara, 
Tio si fermò per dare una bella notizia: stava per 
essere battezzato. Purtroppo Samara non poté 
assistere a questo battesimo perché si teneva in 
una chiesa lontana da casa, ma lei e i suoi fami-
liari furono felici di saperlo e si congratularono 
con lui.

Un sabato pomeriggio, mentre era seduta nel 
portico davanti a casa sua, Samara vide Eduardo, 
un ragazzino che si era trasferito da poco tempo 
nella casa accanto. Gli si avvicinò e cominciaro-
no a fare amicizia. Tra le altre domande, Samara 
gli chiese se anche lui credeva in Dio. Eduardo 
rispose che in passato andava sempre in chiesa 
con i genitori, ma poi il padre era morto e la 
famiglia aveva smesso di frequentare la chiesa.

Samara lo invitò al programma che si teneva il 
sabato sera nella sua chiesa. Quella sera Eduardo 
era occupato, ma ci andò la settimana successiva 
e portò anche Marco, suo fratello. Samara parlò 
a entrambi dell’amore di Dio e chiese se vole-
vano studiare la Bibbia con suo padre. I fratelli 
acconsentirono e così il sabato pomeriggio Sama-
ra e il padre iniziarono a studiare la Bibbia con 
Eduardo e Marco. Alla fine degli studi, Eduardo 
accettò Gesù e chiese di essere battezzato. Sa-
mara non aveva ancora chiesto il battesimo, e 
sentì il desiderio di unirsi alla loro decisione. I 
genitori e il pastore dettero l’assenso e quello del 

Il potere dell’influenza

Samara
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Yemina ha 12 anni. Frequenta una scuola 
avventista di Montevideo ed è lì che ha 
sentito parlare della «Casa di Sonia». 
Ogni settimana prende due auto-
bus per arrivarci ma questo per 
lei non è un problema perché è 
abituata a viaggiare in autobus 
da quando aveva 8 anni. Anche 
lei è entusiasta di questi incon-
tri, sia per le attività che vi si 
svolgono sia per la gentilezza con 
cui i bambini vengono trattati.

Molti dei bambini che hanno frequen-
tato la casa di Sonia ora frequentano il 
gruppo avventista di La Vida e tutti, grandi e piccini, sognano di avere ben presto una chiesa 

in cui adorare Dio.

CONOSCIAMO MEGLIO
 J Montevideo è la capitale dell’Uruguay ed è anche la città più grande di tutto il Paese. Pensate che qui vive 

quasi metà di tutta la nazione! 

 J Montevideo è la città più a sud in tutta l’America del Sud, ed è la terza più a sud del mondo intero: solo 
Canberra, in Australia e Wellington, in Nuova Zelanda, sono ancora più a sud di lei.

LA TARANTOLA
La pelosa tarantola è uno dei 
ragni più grandi del mondo. Alcune 
sono più grandi di un piatto, con 
un corpo che raggiunge quasi i 
9 cm di lunghezza e le zampe 
che raggiungono 18 cm. Alcune 
tarantole vivono nelle foreste 
pluviali e si cibano di uccelli. Il 
loro veleno non è più pericoloso 

di quello di una comune ape. Un 
fotografo del Natural Geographic 

ha scritto che alcuni indigeni usano 
arrostire le tarantole per cibarsene.
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Sonia è un’animatrice della Scuola del Sabato e 
dunque le piace molto far conoscere Gesù e la 
Bibbia. Ogni sabato bambini e bambine frequen-
tano la sua classe a La Teja, un gruppo avventista 
di Montevideo, Uruguay. È un gruppo frequen-
tato da molti avventisti che si sono battezzati da 
poco o che ancora stanno studiando in vista del 
battesimo. In questo momento si riuniscono in 
un locale preso in affitto, ma parte delle offerte 
del tredicesimo sabato contribuirà alla costruzio-
ne di una nuova chiesa.

L’idea
Sonia non solo si occupa dei bambini della sua 
classe, ma vuole far conoscere Gesù a tutti i bam-
bini con cui entra in contatto; è questo motivo 
che l’ha spinta a invitare i bambini del vicinato 
a casa sua per assistere a un programma di canti, 
giochi, lavoretti manuali e, ovviamente, tante 
belle storie bibliche: una specie di scuola biblica 
delle vacanze.

Sonia si è data molto da fare per preparare tutto 
l’occorrente, a partire dai biglietti d’invito, rea-
lizzati a mano. È andata personalmente di porta 
in porta per invitare i bambini a casa sua. Inizial-
mente il gruppo era composto da otto bambini, 
ma nei giorni seguenti se ne aggiunsero sempre 
di più. Questo gruppetto ha continuato a cresce-
re e a incontrarsi sempre più spesso. 

Serve una nuova casa
Sei mesi dopo c’erano così tanti bambini che la 
casa di Sonia non bastava più. Cosa fare? Sonia 
decise di pregare per chiedere a Gesù di aiutarla 
a risolvere il problema e Gesù le rispose nella 
persona di un’amica che si chiamava Graciela.

Graciela amava Gesù e amava i bambini. Si era 
battezzata da poco e aveva una casa più grande di 
quella di Sonia. Per Graciela questa casa era spe-
ciale perché, quando lei era piccola, i suoi geni-
tori l’avevano aperta per ospitare la chiesa, visto 
che non c’era un luogo di culto nelle vicinanze. 
E così, Graciela disse a Sonia: «Questa casa è 
sempre stata un luogo dove si adorava Dio, per 
cui è giusto che i bambini vengano qui». Tutti 
esultarono a questa bella notizia! Ora i bambini 
vengono qui ogni settimana e trascorrono dei 
momenti bellissimi fra canti, giochi e storie bibli-
che. 

L’entusiasmo dei bambini
Aron ha 9 anni e frequenta il gruppo di Sonia 
ormai da un anno; ha tre fratelli e due sorelle e 
quest’ultime partecipano alle riunioni con lui. 
Aron si diverte con tutte le attività, ma gli piace 
particolarmente ascoltare le storie bibliche; la 
sua preferita è «Daniele nella fossa dei leoni».

La casa di Sonia

Sonia
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battesimo fu un giorno bello e felice per i 
tre ragazzi.

Ora Eduardo è cresciuto e continua 
a testimoniare la sua fede e a dare 
studi biblici.

Molte opportunità di 
servizio
A Samara è stato anche proposto 
se voleva condurre una settimana 
di preghiera per bambini che si sareb-
be dovuta concludere con un sermone. 
Samara si preparò con molta cura a predicare e, 
quando il sabato mattina arrivò, si sentì molto 
emozionata, anche perché in chiesa c’erano tante 
persone. Pregò per chiedere a Dio la calma ne-
cessaria e si sentì subito pervasa da un senso di 
pace. Predicò con entusiasmo e concluse con un 
appello a cui si alzarono circa 15 persone. Sama-
ra pregò insieme con loro.  

Samara ha individuato diversi modi per far cono-
scere Gesù ed è sempre pronta a impararne altri. 
Ha capito che l’età non è importante. Si può 
parlare dell’amore di Gesù sia da giovani che da 
adulti e quindi invita gli altri bambini a farlo e a 
ricordarsi sempre che Dio li ama.

CONOSCIAMO MEGLIO
 J Il Brasile è una grande nazione. Solo quattro nazioni sono più grandi del Brasile (Russia, Canada, Cina e 

Stati Uniti).

 J In Brasile c’è la foresta pluviale più vasta del pianeta; circonda il Rio delle Amazzoni, da quando esso nasce 
nel Perù a quando sfocia nell’oceano Atlantico. Quasi tutti i fiumi del nord del Brasile confluiscono nel Rio 
delle Amazzoni.

 J Le foreste pluviali sono l’habitat di migliaia di piante, di animali, di uccelli, di rettili e di pesci. Alcune di 
queste specie non si trovano in nessun’altra zona del pianeta. Qui vivono circa 70.000 varietà di insetti e 
gli scienziati non le hanno scoperte ancora tutte.

IL GIAGUARO
,l giaguaro è l’animale più temuto 
della foresta amazzonica. 'a 
adulto è lungo più di due metri, 
coda inclusa. Pesa circa ��� 
Ng e ha un ruggito forte e 
profondo. *eneralmente si 
acquatta sui rami degli alberi, 
pronto a saltare sulle prede, 
tra cui tapiri, cervi o pecari. ,l 

giaguaro può aggredire anche i 
cacciatori per difendersi.
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Heitor vive a Belen, in Brasile. I suoi genitori 
non erano felici e litigavano spesso. Avevano dei 
vicini che, al contrario, avevano tutta l’aria di 
essere felici di vivere. Un giorno la mamma di 
Heitor, parlando con loro, chiese come facevano 
a essere così sereni e uniti in famiglia. Essi rispo-
sero che conoscere Dio dava loro questa gioia; 
erano avventisti del 7° giorno e, se la mamma 
di Heitor, se voleva, poteva studiare la Bibbia 
insieme a loro; le avrebbe dato serenità. La don-
na, però, inizialmente non accetto: non riusciva 
ad accettare l’idea che per essere felici si dovesse 
conoscere Dio.

Qualche tempo dopo, la mamma di Heitor ci 
ripensò e accettò l’offerta dei vicini. Chiese a 
Heitor di accompagnarla, ma lui preferì andare 
a giocare a pallone con gli amici. Mentre gioca-
va, Heitor sentì un voce sussurrargli: «Heitor vai 
a studiare la Bibbia con tua madre». Si guardò 
attorno, ma non vide nessuno. Sentì per la se-
conda volta la stessa voce e a quel punto smise di 
giocare e disse agli amici che doveva andare via. 
Raggiunse la mamma dai vicini di casa e proprio 
in quel momento gli adulti stavano parlando di 
come lo Spirito Santo parla ai nostri cuori. Ma 
è quello che è accaduto a me! pensò Heitor e da 
quel giorno non saltò più nemmeno uno studio 
biblico. Alcuni mesi dopo, lui e sua madre furo-
no battezzati.

Problemi in famiglia
Il papà di Heitor non fu affatto felice di questa 
decisione e ripeteva continuamente che questa 

religione non gli piaceva. Un giorno arrivò a dire 
alla moglie che, se continuava a frequentare la 
chiesa avventista, doveva andare via di casa.

Heitor e la mamma per un certo periodo si 
trasferirono dalla nonna, poi tornarono a casa, 
ma il padre fu irremovibile e questa volta fu lui a 
lasciare la famiglia.

Il sogno di Heitor
Heitor fece un sogno che gli cambiò la vita. Vide 
una scala che saliva fino al cielo. Un angelo pro-
nunciava dei nomi di persone e le invitava a sali-
re la scala per arrivare in cielo. Heitor cercò con 
gli occhi il padre e lo vide seduto a un bar, men-
tre beveva. Corse dal padre e lo supplicò: «Vieni, 
papà, vieni con me!», ma il padre gli rispose che 
sarebbe andato più tardi. Heitor si svegliò e pen-
sò che convincere il padre era suo compito e di 
nessun altro, e doveva farlo ora, subito!

Heitor non vede il padre molto spesso, ma pre-
ga per lui ogni giorno. Parla con i suoi amici e 
i suoi compagni di scuola di Gesù e dirige un 
piccolo gruppo di studenti, quasi tutti non av-
ventisti. Il gruppo è frequentato da 17 ragazzi.

Quattro membri del gruppo di Heitor sono stati 
battezzati e lui aiuta tanti altri giovani che hanno 
delle difficoltà. Li incoraggia spiegando che non 
devono sentirsi soli e abbandonati perché Dio è 
sempre accanto a loro. Heitor sostiene che non 
ci si può limitare a pregare per qualcuno, si deve 
anche agire per poter cambiare il cuore delle 
persone. 

Una fede attiva

Heitor
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un non vedente, ora però poteva «vedere» 
meglio perché aveva Gesù nel cuore. 

Francisco non si sente più solo. 
Nella chiesa ha trovato la sua 
nuova famiglia che non lo perde 
mai di vista e che lo va a trovare 
quando è ammalato o all’ospe-
dale.

Che cosa puoi fare? 
Francisco ogni volta che può va all’o-
spedale per condividere quello che sa 
su Gesù, attraverso degli studi biblici; spesso 
prega con i malati o si reca a fare volontariato in 
una scuola per non vedenti e lì spiega la Bibbia 
agli studenti. A volte, inoltre, porta in chiesa con 
lui qualche amico.

Forse vicino a voi vive qualcuno che ha bisogno 
di sentir parlare di Dio o che si sente solo e tri-
ste. Parlategli della radio avventista locale, dopo 
aver preso informazioni dai vostri genitori, o dal 
pastore o da qualcuno che s’interessa ai program-
mi radio avventisti.

CONOSCIAMO MEGLIO
 J L’Uruguay conta 54 chiese avventiste e 8.233 membri.

 J In Uruguay si trova anche una scuola avventista a Progreso, una località a nord di Montevideo, la capitale.

 J La Radio Nuevo Tiempo Uruguay trasmette da Montevideo.

IL TAPIRO
Il tapiro è un grosso animale 
erbivoro che si nutre di piante 
e radici. Somiglia a un maiale, 
a eccezione del naso che 
sembra, piuttosto, una piccola 
proboscide. Ha le zampe corte 
e cammina lentamente; i piedi 
terminano con piccoli zoccoli. 
Inoltre, possiede una coda assai 

corta, lunga da 5 a 10 cm. Il suo 
corpo è ricoperto di peli corti, fitti, 

setolosi. Il tapiro beve tanto, ama 
nuotare, sguazzare nell’acqua e 
rotolarsi nel fango.
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Francisco è nato in Argentina, ma ha vissuto a lungo in 
Uruguay.

È rimasto orfano in tenerissima età e ha vissuto 
la sua infanzia in un orfanotrofio; la sua vita è 
stata molto dura, pensate che a nove anni dovet-
te già cercarsi un lavoro e lo trovò in un luogo 
molto triste: un cimitero. Il suo incarico consi-
steva nel tenere pulite le tombe, spazzando via 
foglie, erbacce e rifiuti. Lo pagavano poco, ma 
era sempre meglio di niente!

A 12 anni Francisco trovò un lavoro migliore: 
vendeva caramelle in un negozio di dolciumi. 
In quel negozio si trovava bene e guadagnava di 
più. Poteva comprarsi cibo e vestiti. Negli anni 
successivi trovò altri lavori in altri negozi e si rese 
autosufficiente.

Una nuova vita nelle mani di 
Dio
Qualche anno dopo, Francisco incontrò una me-
ravigliosa donna cristiana. I due s’innamoraro-
no, si sposarono e furono felici. Francisco, però, 
aveva un problema: fumava molto. Un giorno si 
ammalò e fu ricoverato in un ospedale. Il dottore 
gli disse che non aveva molto tempo da vivere. La 
moglie non si scoraggiò e continuò a pregare. In 
ospedale Francisco ricevette la visita del cappel-
lano, il quale lo incoraggiò a rimettere la sua vita 
nelle mani di Dio.

Francisco smise di fumare e, tornato a casa, la 
sua salute migliorò giorno dopo giorno, fino alla 
completa guarigione. Passarono alcuni anni più 
sereni, ma poi la vita di Francisco fu di nuovo 
sconvolta dalla morte di sua moglie. Inoltre, 
cominciò ad avere seri problemi agli occhi, e finì 
per diventare cieco! Non sapeva più cosa fare. 
Rimaneva seduto a casa tutto il giorno. Quanta 
tristezza, e che vita dolorosa!

Un nuovo amico
Un giorno un amico andò a trovarlo e gli parlò 
di una stazione radiofonica avventista: Nuevo 
Tiempo. Gli disse che questa radio trasmetteva 
programmi vari e interessanti ed era sicuro che 
li avrebbe graditi. Sin dalle prime trasmissioni, 
i programmi piacquero moltissimo a Francisco. 
Li ascoltava tutto il giorno e così la radio diven-
ne per lui un’amica. Imparò molte cose, tra cui 
mangiare e vivere in modo sano. Imparò a cono-
scere Dio e la Bibbia e apprese che il sabato era il 
giorno consacrato a Dio.

Una nuova famiglia
Francisco si mise in contatto con la stazione 
radio e chiese di potere studiare la Bibbia con  
qualcuno. Dopo qualche tempo fu battezzato e 
quel giorno disse che, anche se fisicamente era 

Il non vedente che vede

Il signor Francisco
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E voi cosa fate? State pregando per qualcu-
no? Dio vi ha chiesto di aiutare qualcu-
no in difficoltà?

Con l’offerta per le missioni noi 
aiutiamo le persone a trovare 
Gesù: la gioia entrerà nella loro 
vita!

 

CONOSCIAMO MEGLIO
 J Molti di coloro che vivono nella foresta amazzonica non hanno mai sentito parlare di Dio.

 J Parte delle offerte di questo trimestre contribuirà alla costruzione di una speciale chiesa galleggiante che 
svolgerà un ministero presso le popolazioni locali. 

 J Sul sito www.Adventistmission.org/DVD potrete trovare tante altre storie provenienti da queste zone.

IL TRICHECO (O 
LAMANTINO)
Il tricheco, a volte chiamato 
«mucca di mare», può arrivare 
alla lunghezza di 4 metri e 
può pesare fino a 675 kg. Si 
nutre di piante acquatiche 
nel Rio delle Amazzoni. Ha 
una dentatura particolare che 

si rinnova continuamente e 
che, per la sua conformazione, 

permette all’animale di nutrirsi di 
piante.

Parliamo in lingua portoghese

I GIORNI DELLA SETTIMANA (DIAS DA SEMANA):

P R O VA  A  L E G G E R E  I  G I O R N I  D E L L A  S E T T I M A N A  I N  P O R TO G H E S E .  L A  C 
CO N  Q U E L  S E G N E T TO  S OT TO,  C H E  S E M B R A  U N A  S P E C I E  D I  S E R P E N T I N O,  S I 
L E G G E  CO M E  U N A  S .

 X Domingo = domenica

 X Segunda-feira = lunedì

 X Terça-feira = martedì

 X Quarta-feira = mercoledì

 X Quinta-feira = giovedì

 X Sexta-feira = venerdì

 X Sábado = sabato
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Eduardo vive in Brasile. La sua famiglia non è avventista, 
ma sua sorella Christiane aveva frequentato il club degli 
Esploratori. Le attività del club le piacevano molto per cui 
la madre, incoraggiò anche Eduardo a iscriversi. Eduardo 
aveva sempre sentito parlare del club in termini entusia-
stici dalla sorella, che raccontava di quanto si divertisse ai 
campeggi, alle attività manuali e ai giochi. Eduardo decise 
d’iscriversi al club.

In chiesa è bello!
Sua sorella aveva ragione: nel club ci si divertiva 
veramente tanto! Eduardo fece delle amicizie, 
partecipò ai campeggi e alle iniziative sportive, 
imparò a marciare e ottenne molte specializza-
zioni. A un certo punto, la chiesa locale chiese 
al club degli Esploratori di dirigere un servizio 
di culto il sabato mattina ed Eduardo, sebbene 
non fosse avventista, dette la sua disponibilità. I 
membri del club indossarono le loro uniformi ed 
entrarono in chiesa marciando, coi loro guidoni 
e la bandiera. I compiti erano stati suddivisi tra 
i ragazzi; alcuni ricoprirono il ruolo di diaconi 
all’entrata, altri raccolsero le offerte e altri anco-
ra diressero i canti o pregarono. Due o tre Esplo-
ratori predicarono. Eduardo si sentì proprio 
fiero di essere un membro di quel club!

La sorella di Eduardo ormai non faceva più parte 
degli Esploratori, ma frequentava ancora la chie-
sa e spesso invitava Eduardo ad andare con lei, 

anche quando gli Esploratori non prendevano 
parte al programma. La madre di Eduardo era 
felice che i figli frequentassero la chiesa, perché 
lei era molto occupata e non aveva tanto tempo 
da dedicare loro.

Eduardo frequentò un corso di studi biblici, 
decise di battezzarsi e chiese ai genitori di esse-
re presenti al suo battesimo. I genitori, che di 
lavoro fanno gli infermieri, chiesero un giorno di 
permesso per poter partecipare al battesimo del 
figlio. Per Eduardo fu un giorno bellissimo! 

Adorare: un affare di famiglia!
Christiane, la sorella di Eduardo, era ormai 
arrivata alla fine dei suoi studi e questo portò 
dei cambiamenti; si trasferì in un’altra città e 
a Eduardo non restava che andare in chiesa da 
solo;  sua madre lo incoraggiò a farlo, sebbene le 
dispiacesse non poterlo accompagnare. Infine si 
decise a chiedere il sabato libero e, per ottenere 
il permesso, promise al direttore di lavorare oltre 
gli orari stabiliti. Il direttore accettò la sua richie-
sta e da allora la mamma accompagna il figlio 
ogni sabato. Un anno dopo questi avvenimenti, 
durante una campagna di evangelizzazione, il 
padre e la madre di Eduardo hanno chiesto di 
studiare la Bibbia per prepararsi al battesimo. 
«Nostro figlio e nostra figlia sono stati degli otti-

La testimonianza di un 
Esploratore

Eduardo
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tervi sulle labbra le parole giuste per aiutar-
lo. Forse c’è qualcuno nel quartiere in 
cui vivete che si sente solo e triste? 
O forse c’è un compagno di scuola 
che ha bisogno di aiuto? Quando 
andate al mercato o in un nego-
zio con la mamma e il babbo, 
potete sorridere o dire qualcosa 
di gentile ai commessi. 

4. Chiedete al pastore o al re-
sponsabile della Scuola del Sabato 
di organizzare un culto da far pre-
sentare ai bambini e chiedete il loro 
aiuto per preparare il sermone.

Ci sono altre idee che potete suggerirci?

CONOSCIAMO MEGLIO
 J L’esploratore spagnolo Juan de Salazar fondò Asunciòn il giorno della festa dell’Assunzione, il 15 agosto del 1537.

 J Il Paraguay è grande quanto la California e confina con il Brasile, la Bolivia, e l’Argentina. Non ha sbocchi sul mare.

 J Il 90% dei paraguaiani sono cattolici, il 6% protestanti, l’1% cristiani e il 3% di altre fedi o atei. 

IL BRADIPO
Un bradipo penzola a testa in già da 
un albero, in cerca di foglie saporite 
da mangiare. A volte si addormenta 
in questa posizione e non è raro 
che rimanga sospeso sui rami 
anche dopo la morte. Un bradipo 
si muove lentamente, ma si 
arrampica facilmente. Non sa 
camminare sul terreno e, se non 

è su un albero, non sa difendersi.



20

Pablo vive ad Asunciòn, la grande capitale del 
Paraguay. Sin da bambino Pablo aveva frequenta-
to la chiesa con la sua famiglia e tra le altre cose 
gli piaceva molto sedersi in prima fila e ritrarre 
il predicatore di turno. Pablo sapeva disegnare 
molto bene, era un artista e riusciva a cogliere le 
varie espressioni del volto; nel disegnare, ascolta-
va il culto con attenzione e in silenzio. Il giorno 
in cui compì sei anni, l’animatrice della Scuola 
del Sabato lo incoraggiò a preparare un sermo-
ne: lei lo avrebbe aiutato. Scelse per lui un testo 
biblico e Pablo si preparò con cura, con l’aiuto 
della sua animatrice.

Il giorno del sermone, Pablo dette un bellissimo 
messaggio ai membri, al punto che la sua ani-
matrice gli disse che, secondo lei, Dio gli stava 
rivolgendo un appello: doveva predicare. 

Alcuni mesi dopo, Pablo ricevette un altro invi-
to a predicare, questa volta in un’altra chiesa, e 
quello fu solo il primo di una lunga serie. Pablo 
predicò in chiese piccole e grandi e, a volte, an-
che durante alcuni congressi che si tenevano in 
Paraguay.

La Bibbia è stata sempre molto importante sia 
per Pablo sia per la sua famiglia. Sanno bene che 
è la Parola di Dio e ogni mattina e ogni sera la 
famiglia si riunisce per un breve culto: cantano, 
pregano e leggono la Parola di Dio. 

Pablo spiega che gli piace molto, durante i suoi 
sermoni, parlare di Giuseppe o di Daniele. Sono 
i suoi personaggi biblici preferiti! Un argomento 

che tocca spesso, è l’ubbidienza dei figli ai pro-
pri genitori, questo perché lui stesso è un figlio 
e può raccontare la sua esperienza e quello che 
la Bibbia dice in proposito. Il suo testo preferi-
to è Salmo 91:15,16: «Egli m’invocherà, e io gli 
risponderò; sarò con lui nei momenti difficili; lo 
libererò, e lo glorificherò…».

Pablo vuole incoraggiare tutti i bambini a parlare 
di Dio agli altri. Nessuno è troppo giovane per 
farlo e si può far conoscere Gesù in tanti modi. 
Ecco qualche idea che dà ai suoi coetanei:

1. Prima di tutto siate sicuri di conoscere Gesù 
voi per primi e assicuratevi che Gesù sia il vostro 
migliore amico. Ritagliatevi ogni giorno un po’ 
di tempo per leggere la Bibbia o chiedete a qual-
cuno di leggerla per voi. Incominciate dal primo 
libro, dalla Genesi. È un libro importante perché 
ci spiega da dove veniamo e poi contiene storie 
che ci danno insegnamenti importanti.

2. Se nella vostra famiglia non c’è l’abitudine 
di riservare un momento particolare al culto, 
chiedete alla mamma, al papà, a un nonno o a 
una nonna, o comunque a un adulto, di avere 
un breve culto con voi ogni giorno. Anche solo 
10-15 minuti, saranno sufficienti per cantare un 
inno, pregare e leggere un testo dalla Bibbia. Vi 
sono anche libretti o calendari cristiani con delle 
brevissime meditazioni giornaliere che possono 
essere utili a questo. 

3. Quando pregate, chiedete a Gesù di aiutarvi a 
trovare qualcuno che ha bisogno di lui e di met-

Pablo predica
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mi esempi per noi» dicono i genitori di 
Eduardo.

Eduardo è riconoscente a Dio, 
perché ha aiutato sua sorella e lui 
ad avvicinarsi a Gesù e, perché 
anche altri abbiano la stessa 
gioia, è lui, ora, a testimoniare ai 
vicini e agli amici, invitandoli in 
chiesa quando ci sono program-
mi speciali, con la speranza che 
non se ne vadano più via. Due suoi 
amici, invitati ai programmi degli 
Esploratori, sono diventati membri del 
club e hanno portato i loro genitori in chiesa 
durante alcuni programmi speciali. 

Per Eduardo e la sua mamma, adorare Dio insie-
me è bellissimo e la chiesa è per loro una secon-
da famiglia. 

Il versetto preferito di Eduardo à Giosuè 24:15: 
«E se vi sembra sbagliato servire il SIGNORE, 
scegliete oggi chi volete servire: (…) quanto a me 
e alla casa mia, serviremo il SIGNORE». 

CONOSCIAMO MEGLIO
 J In Brasile ci sono tantissime specie di animali, inclusi gli armadilli, i tapiri, i giaguari e i puma.

 J La capitale del Brasile è Brasilia, ma la città più grande è San Paolo.

 J Il Brasile è un Paese talmente vasto che ci sono tre fusi orari diversi! 

LA CALLITRICE
La «callitrice» è una delle 
scimmie più piccole al mondo. 
Misura meno di 30 cm e pesa 
meno di 500 grammi, a volte 
anche meno; la sua coda è 
generalmente più lunga del 
corpo. Il maschio porta il suo 
piccolo sul dorso.
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Pedrito viveva con la madre e il padre nella piccola casa di 
un piccolo villaggio nel nord del Paraguay. Gli abitanti di 
questo villaggio sono spesso chiamati indiani o nativi.

Il capo del villaggio era il nonno di Pedrito e 
quando il nipote compì 7 anni il nonno deci-
se che doveva frequentare una buona scuola, 
anzi una scuola d’eccellenza… S’informò e sentì 
parlare di della Escuela Adventista de Caaguazu; 
chi gliene parlò, gli assicurò che l’educazione che 
questa scuola offriva era eccellente.

Il capo/nonno e Pedrito viaggiarono molte ore 
per raggiungere la scuola. Al loro arrivo furono 
accolti con grande cordialità e fu mostrato loro 
l’intero edificio compreso il convitto, dove Pedri-
to avrebbe vissuto insieme con altri studenti. A 
quel punto il nonno lo salutò e tornò a casa.

Nella nuova scuola
Senza dubbio, all’inizio Pedrito si sentì un po’ 
solo, ma questa sensazione non durò a lungo per-
ché non ci gli ci volle molto per farsi dei nuovi 
amici, non solo tra gli altri bambini ma anche tra 
gli insegnanti. Imparò a leggere, a scrivere e fare 
i calcoli. Soprattutto, però, imparò a conoscere 
Dio e a sapere che lui lo amava. Capì anche che 
Dio ci offre tanti doni nella vita, come il cibo, e 
che prima di mangiare è giusto pregare per rin-
graziarlo.

Ritorno a casa
Le prime settimane passarono velocemente e ar-
rivò il momento di tornare a casa per le vacanze. 
Pedrito era felice, tanto felice di rivedere la sua 
famiglia ed era impaziente di raccontare le cose 
belle che aveva imparato. Arrivò il momento 
della cena, tutta la famiglia si sedette intorno al 
tavolo e Pedrito, secondo quanto aveva imparato 
a scuola, voleva dire la sua preghiera di ringra-
ziamento. Ahimè, nessuno della famiglia era 
disposto a imitarlo e quindi fece una preghiera 
silenziosa.

Il padre, vedendolo, gli chiese in tono alterato: 
«Che cosa stai facendo? Non è nostra abitudine e 
se tu vuoi pregare, esci di casa e mangia da solo!».

Pedrito, sempre ubbidiente, prese il suo piatto, 
uscì di casa e si mise a sedere sui gradini. Da lì 
a poco, passò il nonno che vedendolo gli chiese: 
«Ma perché stai mangiando qui fuori e da solo?». 
«Papà mi ha ordinato di fare così; lui non vuole 
che io preghi» il bambino rispose.

Il nonno entrò in casa e redarguì il figlio, cioè 
il padre di Pedrito. «Ma perché hai preso questa 
decisione?» gli chiese. «Dovresti essere felice che 
tuo figlio voglia pregare! È cambiato molto e devi 
essere riconoscente per questo! Andrò in quella 
scuola e chiederò che qualcuno venga nella no-
stra comunità per insegnarci a conoscere Dio!».

La preghiera di Pedrito

Pedrito
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Un testimone di Gesù
La scuola mandò subito un pastore 
che diventò un amico di tutta la 
comunità e che insegnò la Bibbia 
per tre mesi, alla fine dei quali il 
nonno di Pedrito, sua madre e 
altre 17 persone si battezzarono.

Passò altro tempo e attualmente 
nel villaggio ci sono 40 avventi-
sti… una piccola chiesa sorta grazie 
alla preghiera di un bambino che vo-
leva ringraziare Dio prima di mangiare. 

Il padre di Pedrito non è ancora battezzato ma va 
spesso in chiesa con il resto della famiglia e altri 

7 bambini si sono iscritti alla Escuela Adventista 
de Caaguazu. Grazie per le vostre offerte!

 

CONOSCIAMO MEGLIO
 J In Paraguay vi sono 62 chiese avventiste e 10.804 membri.

 J Inoltre, ci sono tre accademie e un’università avventiste.

 J In Paraguay la nostra chiesa possiede anche quattro centri medici: due ospedali, una clinica e un centro 
sanitario.

IL PIRANHA
Il piranha è un pesce carnivoro 
che si vive nel Rio delle Amazzoni. 
È più pericoloso di uno squalo. I 
piranha viaggiano in branchi che 
possono contare anche migliaia 
di esemplari. Hanno denti aguzzi 
e alcuni possono divorare la 
carne di un grande animale in 
pochi minuti.


